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I discorsi del Presidente del Consiglio e del Ministro degli esteri 
SULLA P O L I T I C A I N T E R N A , E C C L E S I A S T I C A , ESTERA E COLONIALE 

nella seduta di ieri della Camera 
Diamo un largo stinto degl'lmportuiiti 

discorsi pi-oriuriciàii''ieri alla Oiraéra 
dall'op, Orispi e dall'oo. B!»,no, in ri'. 
apoala alle'rntarppllanze' 'Mila jòjitica 
del Governo nelle questioni'idtafii'e'ed 
estere. 

,Otiupl (segni d'ailemsioneJ.Sarh Ijreva 
quanto gli, f^rà pos;ilfil'e, e manterrà la 
massima c.^ima, nonostaute la vivacità 

^ degli attaG9|iioun(rq tiftjta Î EkSua politica, 
cosi Interna ,come estera, eccieslastioa e 
coloniale. 

F^ apzUU[ttp imputato di qualcUe fa­
vore parlamentare .a : propusìtp di un 
presutò %tto al Conaune di Gapua da 
qiÌ6ll|: Ctiogregazipne di..Cariti. Ora sta 
in tatto ohe quel,Cpruune.ebbe bisogno 
d'i 260 qiil'a lire pei pagamento di certe 
sue passività, 11 prestito fu fntto dalla 
Oongregazìone di Carità ai 6 per cento 
e, colle debite garanzie e vanne dall'au­
torità ttHocWSspjn-óvatoi ' ' > ! ' ? > ' • : 

Il ministro dell'interno però quando 
il sindaco si rivolse a lui par l'appro-
vaaioneidel prestito, pose per prima con-
dizione che non si facesse raccumandare 
dal deputato del collegio. (Juanto a i r in-
cidente del CD|̂ egio di Auagui, là Oamera 
sa, dice il ministro, che xgli si oppose alia 
candidatura posta contro quella dell'op. 
Guy, e ohe egli impose a quei oanditàtò 
0 di rinunciare ali'afScio pubblico ' che 
rivestiva, odi rinunziare alia candidatura 
fM nèrol ApprovazioM). Cdn l'on. Guy 
ebbe a conferire quando questi si recò 
da- lui: in «rdina alla sentooza di assóik-
toria dei socialisti! di Firenze resa a re­
lazione dalUoo. Guy. Non la eenlurò ma' 
non potè certamente approvarla, nori 

flMm«^SoiC 
métitì, viw, tniérmàiom alt estrèma 
Sinistra). ' 
' Là' d'iscussipnò avvenuta oggi alla Oa-

inerà ió' conduce ad éspori'e quali idee 
egli profeàsa In materia di scioglimento di 
coiisigli a'mministratiVI. Unica sua guida, 
turo'nP e sono i'ihteresse^tibblico e l'u-
t'iiiìà' Ae0 enti ammihistraTtivi. La lot^p, 
di cui si è parlato provano ohe ci sono 
fc%iglj nfftci<S>fttftiOÌatratiSri e gli uffici 
poJI,itici djjla incompatibilità .ohe) là'legge 
non: ha ancora contemplata ma oha forse 
sàrebhe bene sancire {Commenti). Prova 
c'pn cifre statìstiche come egli si valse, 
sempre poa grande moderazione della 
fàpgj^ohe la legge gli concede di scio-
gllefe {'Consigli comunali e provinciali; 
lo scioglimento di varie associazioni che 
si alTermavanu repubblicane e socialiste 
si spiega dallo alpsjo titolo, fff/! 0». Co-
Icffftnni e ffaetani Antonio interrom-
ponO: vivamente e sono chiamati al-
l'o^à^ne dal presidente). Le leggi ec-
ce;zipuali votate dalla Camera 1' anno 
scordo giustifleaao il provvedimento. 
(Commenti e interruzioni all'estrema 
Sinistra) Dei resto il socialismo ooina 
lo s'intende comunemente é la negazione 
d'ogni tibartà, come l'anarchia è la guerra 
in_ permanenza. 

II.socialismo e l'anarchia praticamente 
si eolyloììidao (Commenti e interruzioni 
«n'estrema Sinistra^. 

In ordine al domicilio coatta nota che 
fu cura del Governo di non confoudei-e 
i coatti per motivi ordinari coi coatti 
in forza della legge del 1894, leggo che 
fu applicata coO'ogni cautela, tauto^ohe 
oltre la metà delle denunzie non ven­
nero accolte. L'istituzione della colonia 
diiPiJrftErcolé'fti'ìapprovataydópo'ajipo: 
sita ispezione, e da principio g'Ii* stèssi 
coatti non se ne lamentarono, anzi al­
cuni se 'ne lodarono (Interruzioni al­
l'estrema Sinistra). Avvenuti dei di­
sordini fu ordinata un'ispezione e fu 
provveduto. Inoltra il Governo ha no­
minata una commlssipne di giudici per 
render (il'istituto dai domicilio coatto 
più; rispondente ai suoi.Uni. Il fi-'uKo 
deil'opei^a di questa commissione sarà 

' tra,ttato:in:'Un disegno di legge, che il 
Go.v.erno presenterà al Parlamentp- Nel 
fatto di Tremiti avvenuto il l'novembre, ' 
fur,oiio separati dagli altri coatti r so­
cialisti che in seguito a tale misura fu­
rono assaliti e percossi dagli anarchici, 
ed allora furono destinati altrove ubando 
loro ogni possibile agevolezza. Venne 
lasciata loro .piena libertà di'esplicare la 

loro attività, tanto che uno di essi tu 
persino ammesso ad esercitare Innanzi 
al Pretore il suo uf/ìcio di avvocato,; 

Le condizioni della sicurezza pubblica 
non sono quali sarebbero dusiderabili, 
ma dal 9i m. ,spoi «vi ha .un niiglidra-
mento, ohe ora tende ad accentuarsi. 
In Sardegna ,ìl brigantaggio è' quasi fi­
nito, Lo guardie e i carabinieri hanno 
fatto miracoli di pazienza e di valore, 
come è provato dai numerosi morti e 
feriti che aollo loro file ai sono avuti, 
Il che dimostra ohe sono meritevoli 
della dducia dal paese e del parlamento 
(bene). 

Vanne imputato di dontraddizione 
nella sua politica ecclesiastica, e si é 
asserito ohe qualche volta ha aspirato 
alia conciliazione, e qualche volta ha 
aspramente combattuto la C|iiesa, Nulla 
df'pìft''ÉiCi'Cinéó.' E | l l -è stato saiàpr'eu 
guale: quando si discussa la legge delle 
guarentigie Ha combattè alcune dispo­
sizioni, ma ora le deve rispettare. Il 
modificarla ora porterebbe disordini al­
l'interno e dubbi sulla nostra politica 
all'estero. 

li Vaticano fliiga di non accattarla 
ma so ne vale e sarebbe ,il pijiinto,.| gri­
dar» se la si violasse.' La curia vati­
cana è ultrapjteute e p/Jr la iiliertà ohe 
noi le lasciamo e par la sua organiz­
zazione ed anche par un movlmantu ohe 
ora avviene nel mond,p io suo favore. 

Le suo idee su'la'sitpaz oae rejiglosa 
sono state, sempre, lo ripete, le stesse. 
ila chiesto altra volta al Vaticano di 
accettare la legge delle guarentigie por­
cile essa conserva libertà alla Chiesa e 
nello stesso tempo mantiene quei diritti 
dello Stato ai quali questo non può as 
solutameate rinunziare. Dal resto quel 
risveglio cattolico che si estende in tante 
parti, del mondo ò tale da impensierire 
anIl'avVenire'del progresso umano j ciò 
è d.i attribuirsi ad uria hberti che, ha 
permasfeb' alle'ooogrégazi^ni ré|igipse,di 
oosJituirsi'sii liasi -più solide.'A oiìi non 
si provvede perà colle strida e clamori 
ma con una savia legislazione e coll'ac-
cordo di tutto il partito liberale. (Be­
nissimo.) 

Certo lo Stato non è a sufficienza ar­
mato contro quel movimento, ma nep­
pure è..cp,m^(^ta|^9ate_;di,3ar|ii^tij,,prje,de 
infiitti àie non ói'Jià" bisogno di una 
legge speciale perchè il (Jovernp possa 
revocare gli eonequcitur ohe esso ha ac­
cordato (vive approvazioni). 

Ritornando a,coloro che l'hanno ac­
cusato di contraddizione, nei suoi prin­
cipi religiosi e politici, rammenta ohe 
nel 1892 ricusò di inaugu'rare con'"un 
discorso la Società Giordano Bruno, 

.perchè l'articolo secondo del suo statuto 
:;proola,maya l'ateismo: ora l'oratore non 
le mai stato ateo. (Benissimo). 

Rammenta che Dante, Mazzini, Ga­
ribaldi ad altri grandi credovan in Dio; 
quando l'oratore pronunziò il discorsa 
di Napoli che gli venne tanto rimpro­
verato, si trattava d'iuaogui'are una la­
pide ohe rammemora l'opera prestata 
dal Re e dal cardinale San Felice du­
rante il colera del 1884! ciò spiega l'in­
tonazione di quel discorso. (Bene!) 

Noi abbiamo mandato la nostra flotta 
in Oriente ma non l'abbiamo mandata 
in servizio di alcuno. Le sei Potenza 
sono ora d'accordo in una opera di pace 
e di civiltà a si può considerare ohe la 
pace non sarà turbata. Ma se per di­
sgrafia dovesse esserlo, non si ripeteranno 
gli antichi errori ad i nostri diritti sa-
ran.no salvaguardati. (Benissimo!) 

In Africa non ifaooiamo che difenderci 
e non è nostra colpa se difendendoci 
vinciamo (bravo! bene!): non sarebbe 
da italiani l'operare altrimenti I (Appro­
vazioni). Oona\ais dicendo che egli re­
spinge ancora una volta l'accusa di con­
traddizione. Certo i principi suoi non si 
sono mai cambiati, ma la idee devono 
svplgersl eoo l'esperienza e sollevarsi 
sempre più in alto, (Vivissime appro­
vazioni, applausi). 

satta determinazione dpi termini terri­
toriali entro 1 quali dùceva contenersi 
un ulteriore aziona militare contro Man-
gasolà quando questo dille posizioni che 
gli erano rimaste nel Wgrè minacciasse 
la Colonia Eritfeà. L'iiigrossara delne-
mioo intorno alle nosli'p posizioni ob­
bligò Baratierl a raggiiiógere, i confini 
ultimamanta fissati, coiii una campagna 
altrettanto breve che ' felice, a pochi 
capi Tigrini rimasti «oa Mangasoià, 
privi di base d'azióne, nài proprio paese, 
accrescono la contusione e le rivalità 
che regnano nello Scioa. La legislazione 
nell'Eritrea è ormai appliòata nel Tigre 
oun piana soddisfazione del clero Tigrino, 
il cui capo, che è il spio capo religioso 
legittimo per tutta l'Etiopia, non solo 
ha aderito alla legittimità della nostra 
ooòopaiione, ma se ne è fatto sp'ònta-
néamento apostulo. 1 confini attuali 
della Oulonla, ohe sono pare confini na­
turali, furono muniti dr fortificazioni. 

La Colonia è giunta ormai al razio­
nala e suffloienta assetto territoriale. 

Il ministro esamina quindi l'amtnini-
strazìona civile della Colonia ed il suo 
sviluppo economico, 

fer quanto concerna gl'intendimenti 
del Governo sui territori del nostro pro­
tettorato di diritto ih Etiopia, il ministro 
dice: Come seppimo resistere al desi­
derio della pubblica opinione ohe dopo 
l'òocupazione di Makalè, Autalo a la 
vittoria di Debra Aiiat, invitav,aci a fare 
un colpo decisivo, cosi deluderemo qtia-
luuqua speranza di debolezza a di Irre­
soluzione di fronte ai tentativi avversi 
di qualunque genere. 

Noi non abbiamo fi'ett^ i nessuno può 
intervenire fra Manelik'' e rioi. Questo 
è un conto ohe la sola Italia devo re­
golare nel tempo e nel modo ohe più 
le eombreranuo opportuni. Di questo 
ormai gli atessi soioahi sembrano per­
suasi ; a,questo probabilmente é dovuto 
l'atteggiamento di pura difesa da ossi 
preso, dòpo aver proclamato l'offensiva 
contro di npi. La Camera non esigerà 
che agli si estenda in particolari sulla, 
posizione fatta a Menelik nei suol stessi 

B|ano rispondendo alle interpellanze 
sull'Africa dichiara : Allorché Baratierl 
venne nello scorso luglio in Ititlia, oòn-
oordossi fra lui e, il Governo, ,eutrp le 
esigenza del pareggio dei bilanci, la fi-

Basti dire che possiamo estera tran­
quilli ad aspettare iatarameata lo svol­
gersi di quella situazione. 

Ma se l'Ei-itrea non è tutta l'Etiopia, 
l'Etiopia non è' tutta l'Atr.ioa italiana. 

Il libro verde sulla Somalia vi ha 
diinostrato quale sia stato da dieci anni 
in qviéila regione l'azione dell'Italia, gp-
vernp e pi-ivati j avete in quella pagine 
potuto leggera la testimonianza di in­
tenti pej8.^^ve5|ati, di iiomini politici pome 
di'valorea di capacità, di cittadini, esplo­
ratori, spldati eiparinai. 

Voi avete visto qu^le sia la posizione 
assicurata ìial governo all'iniziativa pri­
vata, come anohp AoHa Somalia questa 
abbia campo larga e sicuro di svolgersi 
con profitto. 

Ed io son lieto di vedere coma anche 
verso quHlla vasta regione l'attenzione 
dai produttori italiani incomincia a por­
tarsi; promessa di una non lontana od 
efficace cooperazione. 

Come soiip .iie'jip: di yad§rp plip or-
mal n,plla politica coloniale, diventata 
metodica e pratioa,'%on più esposta alle 
costose e sterili imprese di altri tempi, 
né a successivi pentimenti e ritornì, 
non vi sono più gravi divergenze nella 
Camera e nel paese. 

Il voto di cui ci avete onorato a que­
sto proposito nel luglio scorso, non ha 
avuto e non avrà r.agione di venire 
sconfessato; e a meritare anche in òi6 
la vostra approvazions, noi oopsaora-
remp. cpn lealtà d'intenti a di mezzi i 
nostri sforzi costanti e ragionati. 

Rispondendo all' interpellanze sulla po­
litica asterà dell'Italia, specie in Oriente, 
Blauc, dopo ricordate le precedenti sue 
dichiarazioni dioa: La prima fase dei 
negoziaci par gji affari di Armenia, quella 
cioè in cui s'erano associata all'Inghil­
terra, in trattative ufficiali col governo 
ottomano, Russala e Francia, solo è stata 
chiusa colla presentazione ufficiale fatt^ 
dal governo ottomano alle sei g.randj 
Potènza suocessivanjenta del progettp di 
rifórma olia intendeva applipa^'e. 

Nella fase successiva ed attuale le 

sai potenza ormai d'accordo si stprzano 
di concertare.oolla-PoOta provvedimenti 
atti a ristabilire là tranquillità nell'im­
pero ottomano; quell'accordo dalle sai 
potendo al quale abbiamo'oòstàntérae'nte 
an'oiì senza siioCe'ssò lavoràlp" è",'d'éaó:., 
nato ad assicurare la pace europea, ed 
alla nostra fiducia ohe tale felice risul­
tato sarà mantenuto, si aggiunge la 
speranza, nosti'a 'phii l'aooPrao non sìa 
ioefflcaeà àfjplie par il j ' migliprapieiitp 
(ielle condizioni deii'iOriente. 

La Camera intenderà come io non 
pbsjà «niràra ih gà^tiiiplarl| pifpà i .aa-
|o?!lati atta'aiipenl.6'^p.eq(Ì,eotì., fra 'jfl.jM 
potenze a .la 'TurahiV. lQ.vieae ppa è ir­
regolare che io dld alcuni sohiarlmentì 
s'nl pai-lodo àntariore''òrhiai 'ohiiSSb ,é 
nel quale lavorammo Infaticabilmente 
a questa concordia oggi^^sipurata. Vor­
rebbe poter aggiuii|er,e,/una regolare 
preseatazionp di' aociimenti a t parla­
mento, ma ferfluo lie'l' ' prOQ9dl||atti 
parlamentari noti iateùdiaino 'oltrepas­
sare la linea sulla quale si mantengono 
passo por passo le altre potenza. 

Si limiterà dunque por òrti a leggere 
pochi dispàcci dli^qu^li pm'àrgp pipara'-
mente la posizi'one prèsa dil governò 
italiano fin dal principio, come pure nei 
successivi perìodi della vertenza. Da tali 
documenti risulta: I» il sincero desiderio 
dell'Italia di non susoitar'a nessun o-
staoolo all'azione dell'Inghilterra, della 
Russia e dalla Francia in tale questione; 
2° l'azione indefessa dell' Italia per 
gromppyere il p^assaggio dell'aziona, a 
tfé' " aifa'zìpnè '&' IflT nPir'^iìbprdf! eu-
ràfeó'-'. ''..'"'., • ' ' ' ' "' " l 

irministrò prosegue dicendo che la arti 
di pubblicità pòsspno trovare credulo per 
un momento parte del pubblico'ìua non 
si alzano alla sfera, serena ove gli am­
basciatori e i midist'rr degli affirl esteri 
delle sei potenze cooperano al dovere 
di non considerare le difflopltà se non 
per attenuarle o sormontarle ; e la di­
plomazia europea, ne posso asslcur.are 
la Camera, renda piena giustizia alla co-
stania vigilanza nostra ooatro ogoi tao-
danza a esagerazioni o a complicazioni, 
È assurdo suppprrapha si presti a tentativi 
di a'zioni separate l'Italia che ha precisa­
mente adoperato ogni sforzo per ricondurre 
al concerto europeo gli aggruppamenti 
speciali manifestatisi all'origina dogli 
affari dall'A-rmenia,'Ma se la situazione 
è buona in Europa per 1' accordo più 
ohe mai confermato delle sei potenze, 
rimane turbata in Oriente nei rapporti 
tra 11 governo ottomano e le popola­
zioni dell'impero. 

La Porta dirige all'Europa appunti 
se non rimproveri sui quali si fonda 
per trascinare le cosa in lungo col ri­
schio di aggravarle di nuovo. 

Ma la Porta sarebbe in errore se cre­
desse che la situazione si possa sciogliere 
con discussioni diplomatiche sul passata 
in presenza di fatti orrendi olle solle­
vano universale ribrezzo, di pericoli d'una 
anarchia latente mpmentanoamente di­
minuita, ma al cui ritorno 1' Europa non 
può rimanere esposta. 

Il ministro oonpludeoha ìa altri tempi 
a simili difficoltà solevano aggiungersi 
il rumore lontano di battaglioni in mar­
cia a le questioni territoriali nocive alle 
buone relazioni delle potenze. 

E' segno di tempi migliori pei i bi­
sogni universari di pace, di libertà civili 
e religiiseordiiiat-, e dì autonomie pro­
gressivamente sviluppate, la presenza di 
tutte le squadre in quel mari ioni scali 
sono porte di civiltà e di benefiche in­
fluenze aparte sulle oscure regioni ove 
razze mescolate sono tutt'ora prive della 
guarentigie proinesse loro dalla Turchia 
a dall'Europa. 

La Porta oommettarabbe un errore 
agpiungando alle proprie responsabilità 
nei disordini, la responsabilità d'usare 
anche in materia di stazionari dalla.fa-
coltà aooprdatala dfii trattati di porre 
restrizione alla protezioni navali degli 
interassi paqiflci dalla Potenze. (Bene). 

AMossio e p e n s i o n e p e r s t u -
d e n t l . Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivpigersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n, I, terzo piano. 

S52S! 

LE PROPOSTI DEL BOVEPO 
riparlfl ai layart catasti 

Il problema dalla formaziona del Ca­
tasto andava di giorno in giorno V«D-
dendasi più grava, ed una risotuzIòDa 
del problema stesso a'itìipopeva, -' 

Data la ueceìsità di una risoluzipna 
il migliore cPuaigliu è quello di esami­
nare l'argomento colla massima calma, 
ed avendo presente anzitutto IMntaressa 
della nazione, ohe è pure per tanta 
parta l'interessa delle provincia cheeaui'-
brano la più cotpite dalla misure pro< 
poste. 

È noto come la cose si sono passate. 
Nel 1886, sì deliberò la formazloiie di 

un catasto geometrico partioellacs 'al 
duplice scopo di accertare le propriati 
immobili a tenerne in evidenza loipia-
tazioui (scopo giuridico), e di perequare 
l'imppsta fondiaria. 

La perequazione si attendeva dalla 
misura e dalla stima dpi tarreni, con 
applicazione dell'aliquota dal setta per 
cento sul reddito Imponibile^ essendo fis­
sato in un massimo di cento milioni il 
contributo generale del.Regiw. 

la fapèsaf^ef i laMii l&aBè ' . d * 4 a -
tasto SI prevedeva in poco più di 00 
milioni. La durata dei lav,orip20 ahai. 
Per la determinazione degli effetti-^io-
ridicl si riservava la presentgzioBP di 
un altro disegno di legge entro due anni. 

Questo disegno di legge, sia deità per 
incidente, malgrado kumerosi ecoila-
manti dell'opinione pubblica, non fa mai 
presentato. 

Divisa il Regno in campartimenti ca­
tastali la legge stabiliva all'articPlo 49 
che i lavori dovessero essere intrapresi 
entro dua anni e continuati senza ia-
terruzlone in tutti 1 oompartimeatl dèi 
regno. Però si soggiunse ih quel dise­
gno di legge; «Se alcuna Provìapjs 
« chiederà, ...per mazzo d # suo floosi-
« gllo, ohe ì, lavori siano accalerfttii e 
« ppndotti a termine nel suo territorio, 
« a'si obbligherà di anti.clpare l»,.mstà 
«della spesa, la domanda sarà accolta 
« senza pregiudizio del nprmala aada-
« manto dai lavori nella altre parti del 
« ReMo, 

« Ofe'la Provincia riohiedahte avesse 
« un catasto,|eomet.r,ipo partippllftr^,9on 
« inàjpè'BPrVibili 'agli e'fi[etti "di' quésta 
« legfje, il ricenslmènto 'dovrà 'aìà^ere 
«compiuto entt^o sette anni dalla' co-
« munìcaziono ài Governo della relativa 
« delihei'azione del Consìglio provinciale. 

« Per le Provincie suddette sarà ^ p -
« pliòata, per decreto reale, in vis prav-
« visoria, l'aliquota d''i'mpoSta del 7'par 
< cento al nuovo estimo accertato, salvo 
« rapplicaziona, senza effetto retroattivo, 
« dell!.e8,ti.mp deì3nltivo, e de.ll% al,iflH<){a 
« comune coU'attivazioóe ganlràlB "del 
« catasto in tutto il Regno. 

« Il rimborso dell' anticipazione delia 
« spesa sarà fatta dal 'Coverno entrò 
« due. anni dall'applicazione dèll'estiino 
« provvisoria. » ' ' 

In basa a questa disposta di legge 
quindici Provincie, chiesero ed otten­
nero l'aooalararaanto dai lavóri 'cata­
stali, anticipando metà delia spasa oc­
corrènte. 

Ma le pravisiooi fatte intorno alla 
durata dei lavori ed alia spasa furodo 
di gran lunga superata, a cagiona spè^ 
oìalmanta dello stato dèlie aiitiche lil'àp^é, 
in molta parta rlcanosciute inserTÌolli-
Sicché il Governo ha dovuto più volte 
modificare con quelle Provincie i pre­
vantivi di tempo a di spesa/qnautuhpe 
quasi tutta l'attività del lavori òatastiali 
si sia concentrata nelle Provincie atesse. 

Lo stato bdìsrno delle còse, frattanto, 
è il sagtiente: 

La spesa che pareva dover superara 
di poco i sessanta milioni, si aggira igii 
intorno ai oingwanto e d ' i lavori sono 
più 0 meno avanzati nelle proviooie a 
catasta accelerato (per talune sono pros­
simi a compimento, per altre il nuovo 
catasto don potrebbe esser applicato, 
malgrado l'acceleramento, che fra quat­
tro 0 cinque anni). 

Ma nelle altre provincia nulla si è' 
fitto, 0 quasi nulla. Sicché snll'articpjo 
« spesa », l'on. Sonnlno' sembra esìer 
stato, lungi dalle esagerazioni àffprmaodò, 
che a portare il catasta a 'termine in 
tutto, il Regno, oltre la spesa da'sop-
portarsi dalle' Provi'acie e' dai OomUói, 
lo Stato dovrà ancora spendere 182 
milioni. " 

Quanto al tempo del compimento del­
l'opera, nessuna previsione è possibile. 

Quanto agli effetti prossimi finanziari. 



I L F R I U L I 
MWliBail"! 

sì prevede che pei risultati dello stime 
ohe si vanno eseguendo e sulla ou 
maggiore n minore corrlspoudenKa ai 
vero mille cagioni inflaisoono, lo Stato 
dovrebbe, ooU'applicazione dell'aliquota 
del 7 0|0, perdere alcune decine di mi-
lioai annui sull'imposta fondiaria, col 
gravame ancora di dovere restituire alle 
Provincie la metà della spesa aoticlpata. 

Inoltre, questo trattamento alle pro-
vincici di acceleramento, creerebbe una 
nuova sperequazione d'imposta di fronte 
a quelle ohe non chiesero l'accelera­
mento, nelle quali si dovrebbero però 
applicare, tra molti anni, oriteri di B-
atimo ohe i) tempo renderebbe vieppiù 
inesatti. 

Queste le principali ragioni dei nuovi 
provvedimenti proposti, sui quali ci ri­
serviamo del resto un piìi maturo giu­
dizio. 

Rileviamo però fin d'ora : 
1. Che le Provincie di acceleramento 

non avranno perduto coli'applicazione 
delle nuova misure, che una speranza 
di prossimo sgravio, ma non ne avranno 
nessun danno perchè le somme antici­
pate debbono essere restituite cogli in­
teressi arretrati o da scadere, calcolati 
al saggi.o del 5 0[0; 

S. Che la epesa fatta sarà tutt 'altro 
che perduta, perchè i lavori oaiastali 
saranno proseguiti per lo scopo impor­
tantissimo degli effetti giuridici, riguardo 
al quale, com'è noto, gli studi sono al­
lestiti ; 

3. Ohe la perequazione dall'imposta 
sarà ordinata oon altra legga e resa più 
facile dal compimento del catasto geo-
metrico, come l'esperienza insegna es­
sere avvenuto in altri Stati. 

La situazione in Oriente 
Costantinopoli Sò' — Notizie giunte 

da Erzerum annunciano che l'altro ieri 
quella città fu nuovamente teatro di 
eccessi e violenze, di cui rimasero vit­
time iZ armeni. Cinque di questi mo­
rirono sul luogo dei disordini, sette altri 
riportarono gravissime ferite. Queste no­
tizie produssero nei circoli diplomatici 
penosissima impressione. In essi si k 
unaoimenieote ooavinti che no ritorno 
ai massacri e an risveglio delle orribili 
violente trarrebbero con sé conseguenze 
di maggiore gravità. Si attende la san­
zione del fermati relativo ai secondi 
strazionarii europei, 

Coslantinopolì SS — Tewflok pascià, 
ministro degli esteri, visitò l'ambascia­
tore inglese Curie, e gli annunziò che 
le domande delle Potenze per l'invio 
dei secondi stazionari a Costantinopoli 
si accoglieranno. 

Col suo ingegno rapido, argnto, pronto, 
paradossale, ma scintillante di spirito 
anche' nello stesso suo dottrinarismo, 
Dumas Aglio formò oon l'4ugier e col 
Sardou la tern» dei tre più grandi in­
gegni ch'ebbe il teatro francese in .que­
sto aeooio. Del tre, i! Sardou soltanto ^ 
oggi sopravvive, ed è alla parabola, 
discendènte. { 

Alessandro Dumas si era pneseiitato 
all'Academia francese nel lè74 per ' 
rimpiazzare Pierre Lebruui e fu sletto 
con 22 voti contro 11. Il discorso da ' 
lui pro'iunziato alla sua entrata all'A­
cademia non corrispose interamente al­
l'aspettativa. Più tardi il Dumas prese 
parte, quale direttore, ni lavori dflli'A-
oademla por un grande e notevole rap­
porto sui premi della virtù. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaoho frìalane. 
Novembro flasi). Il Pairiacoa Hioolò forlISoa 

Taluazzo per dttmMea la fnmtima dalla Oaraia. 
X 

Un pausiero al giorao. 
Il primo amore e dolizloso; ma ma i dslliloio 

come t'ultimo. 
X 

Cognlsioni utili. 
Il» bocca e i denti. 
Qoando voi vi svogliate, la notte, ingoiato un 

sono dt aoquB purai «su' mantiene la freachosza 
della boooa e da, al risreglls, nn alilo grade­
vole. & ncoossario di lavarsi la bocca e i doati 
oon acqua tiepida, dopo ogni pasto, di togliore 
con lo >tozioadenU di legno o di piuma i frau-
liient! di cibo ohe avrebbero potato restare tm ì 
denti. Non adoperate mai una penna df ferro o 
di acciaio, per atazzicare 1 denti ; nnann iatrn-
mento di metallo, inOoe. I denti i possono anche 
liberare passando un filo sotile fra gli inter-
Btixii. 

X 
La sfinge. Monovarbo. 

d s L u n n 
Spiegazione del monorerbo pcocedeote. 

SOPRAVVIVERE (aoiira v vi v« re) 
X ' 

por finire. 
Fra amiche. 
— Ebbene, eom' h il tuo futuro sposo i 
— Il mio futuro 1 E grande, groiao, graeio, 

rosso, 0 bestia. Sarò feliciraima. 
Penna e Forbici. 

Mmk nella Biissia HBtioiiale 
40 mllloal di danai-80 vittime. 

Londra 28 — Telegrafano al Times 
da Odessa che violente burrasche ar­
recarono in molti luoghi delia Russia 
meridionale, darmi immensi. Parecchi 
porti del mar Nero vennero inondati. 

X danni si fanno ascendere a 40 mi­
lioni di rubli. Ottanta persone peri­
rono miseramente. 

ALESSANDRO DUMAS 
dei quale il telegrafo ci annunciava ieri 
la morte, avvpnuta nella sua villa di 
Marly pre.'so Parigi, era nato in quella 
città il 28 luglio 1824,' aveva quindi 
71 anni. 

Figlio tutt'altro che degenere dell'il-
lustre e fecondissimo autore del Monte 
Cristo, aveva dimostrato fino da giova­
netto uno spirito pronto ed arguto, una 
mente svegliatissima. A 16 anni abban­
donò il Collegio Bourbon ov' era stato 
educato, ed a 17 pubblicò il suo primo 
lavoro, una raccolta dì versi dui titolo ; 
Pecoali di gioventù. 

Più tardi, dopo aver accompagnato 
suo padre in un viaggio in Spagna e 
nell'Africa, scrisse un libro fantastico; 
Avventure di quattro donne e di im 
papagallo. 

Successivamente pubblicò i romanzi: 
La signora delle camelie; Il romanzo 
di una donna; Diana di Lys; La si­
gnora dalle perle; La vita a venti 
anni. Quando egli lesse a ano padre il 
dramma della Signora dalle camelie, 
tratto dal romanzo omonimo, il vecchio. 
Dumas che aveva sinceramente dubitato 
che ne potesse uscire un lavoro vitale 
ed anzi aveva sconsigliato ilflglio ad 
accingersi a quella riduzione, a lettura 
Unita scoppiò in lagrime e baciando il 
figlio esclamò ; «Va! tu hai scritto un 
capolavoro ! » 

Non citeremo in questi cenni aifret-
tatissimi tutti i lavori che il Oumas diede 
al teatro. Moltissimi di essi vivono nei 
repertori delle nostre Compagnie: L'a­
mico delle donne. Il padre prodigo, 
Demi monde, La straniera, Monsieur 
Alphonse, Dionisia, S'ranoillon, sono 
oonosbiutissimi da tutti i frequentatori 
del teatro di prosa. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Che c o s a m a n c a p e r c h è 
l ' a g r i c o l t u r a F r i u l a n a po«aa 
r a p i d a m e n t e p r o g r e d i r e ? Ci 
troviamo attualmente in Friuli, e 
forse più in altre Provincie, in uu pe­
riodo in cui al grande risveglio per 
tutto quanto si riferisca all'arte dei 
campi, al grande desiderio di migliorare 
e di aumentare i prodotti, non oarrl-
spoiidouo né le cognizioni né i mezzi 
adequati. 

Riguarda alle cognizioni non sì tratta 
di alta scienza agricola, oho pnò essere 
patrimonio di pochissimi e che torse 
sarebbe pericolosa se chi la possedè non 
è fornito di una corrispondente dose di 
pratica. Si tratta invece delle cogni­
zioni più elementari ohe occorrono oon-
tinuameoto, come 1 fe '̂ri del mestiere, 
per la concimazioni appropriate, per la 
scelta dalle senroDti, per l'alimentazione 
degli animali, ecc. Più del novanta per 
cento degli agricoltori ohe comperano 
concimi, panelli, eco. non conoscono le 
cause per le quali questo materie rie­
scono giovevoli, e, negli acquisti, badano 
quasi esclusivamente al pre.̂ zo piutto-
stócohè alla sua oorrispo denza con la 
proporzione di materie utili. 

Nella numerosa conferenze, ohe si 
tengono dalla nostre Associazione e dai 
Comizi agrari, risulta paiesissimo il 
grande desiderio, la sete viva che tutti 
gli agricoltori sentono di conoscere 
quello che per loro è stato finora un 
inaccessibile segreto: le norme par la 
nutrizione delle piante e degli animali. 
Ma con le conferenze, con le consulta­
zioni date da una o da poche persone, 
non si arriva a portare dappertutto quei 
poco di sapere ohe è necessario come 
il pane quotidiano. 

Bisognerebbe che tutti coloro i quali 
hanno sufficienti cognizioni agrarie, vo­
lessero adoperarsi per diffonderlo il più 
possibile con la parola e con l'esempio 
tra , lo popolazioni campestri. Domina 
ancora l'inveterato pregiudizio di ri­
guardare come filantropo solo colui che 
dona del proprio ai meno abbienti ; ma 
noi crediamo ohe più altamente bene­
merito riesca ohi insegna ai poveri 0-
perai dei campi i mezzi perchè non ven­
gano Ingannati da un'ingorda specula­
zione e perchè possano ricavare più 
largo frutto delle loro fatiche, 

Che cosa costerebbe a uno o più in­
telligenti di ciascun Comune (e se ne 
trovano dappertutto) il farsi promotori 
di piccole società per l'acquisto di ma­
terie utili all'esercizio dell'agricoltura, 
affinchè il povero contadino non ri­
manga in balia di chi lo strozza sul 
prezzo 0 lo inganoa sulla qualità ? 

Perchè non si possono fare in ogni 

luogo esperimenti di concimazioni ra­
zionali In sili multo vicini, dove passa 
il pubblico, allo scopo di mostrare coi 
fatti la convenienza ormai sicura di 
certi concimi artificiali ? Siirebbero cose 
di -nessun aggravio per ohi le fa e d'im­
menso vantaggio per il grosso pubblico 
agricolo. 

Si dice: quando tutto questo venisse 
praticato, ci sarebbe sempre l'enorina 
ostacolo della mancanza di mezzi. An­
che a questo, con l'odierna organizza-
zloua del credito, si può, con grande 
facilità, provvedere, in Friuli esistono 
già pirecchie Oassa rurali, che, nella 
loro modestia, servono per tutti gii agri­
coltori, anche non abbienti, i quali pos­
seggano il massimo fattore di solvenza, 
la moralità, perchè possano avere dai 
sussidi corrispondenti ai loro bisogni. Le 
Oassa dì prestiti di Buttrio, San Giovanni 
di Uaozanp, San Oorgio della Richin-
velda. Bagnarla ecc., difiondono già nel 
loro Comuni migliaia di quintali di ma­
terie indlspensafcili per l'industria dei 
campi, che sono dai soci puntoaimenta 
pagate a scadenza, nja ohe-, per_ causa 
del credito che essi godono iu virtù della 
solidarietà, costano prezzi mltissimi e 
sono della più sicura genuinità. Dove 
esistono Cassa rurali si può dira risolto 
il problema, trovato tanto difficile, del 
credito agrario; coU'odierna pletora di 
danaro ohe hanno tutte le IJanohe, si 
può aver questo tJttore di ricchezza al 
massimo buon mercato, purché il biso­
gnoso sia onesto e soiiiariamente con­
sociato nelle Casse di prestiti. 

Attualmente si stanno organizzando 
anche in Friuli le Casse rurali cattoli­
che, e saranno utilissime anche queste, 
purché sappiano mantenersi nei giusti 
confini d'una missione occuomioa e noe 
divengano, stroraento di p;>rtito; che 
alloro romperebbero nertameute quel­
l'armonia la qaala dtva regnare io tutto 
quello che sì riferisce al bene del prossimo-

Tutto questo noi scriviamo si-tto l'im­
pressione viva provata nel trovarci spesso 
in contatto oon tutte le classi di agri­
coltori, vedendo l'immenso bisogno di 
cognizioni e dì credito che si manifesta 
nella nostre plebi agricole. Se tutti fa­
cessimo quello che, nelle svariate con­
dizioni sociali, ci è concesso per miglio­
rare la sorta di ohi si occupa della prima 
industria umana, certo iu breve tempo 
si avrebbe un immenso rifiorimento del­
l'agricoltura e un grande vantaggio ne 
risulterebbe pei poveri operai dai campi 
finora aaverohiamente dimenticati: sì po­
trebbe fare del gran bana senza alcun 
sacrificio pecuniario, se tutte le persone 
coita e che godono la fiducia degli agri­
coltori volessero aiutarli colla parola e 
coll'esempio. ; 

Finché gli agricoltori saranno igno­
ranti, mancherà ad essi, non solo la si­
curezza neli'operare, ma anche il corag­
gio nello spandere; finché gli agricoltori 
non saranno consociati, non sarà ad essi 
possibile avere a buon marcato i mezzi 
di cui difettano. 

Diffondere gì' indispensabili elementi 
di agraria io modo che ogni con­
tadino di buona volontà li possa,acqui­
stare, riunire in piccola o grandi as­
sociazioni la forza economiche, anche 
dei più miseri, in modo ohe ne risulti 
una solvibilità che incoraggi il timido 
capitale a spìngersi fino a fecondare la 
terra, sarà l'opera più altamente filan­
tropica ohe i nostri proprietari possano 
compiere. F. Yiglietto. 

P e r s o n a l e i n s e g n a n t e . La 
signora Zannare, insegnante di storia 
nella Normali di San Pietro Natiaona, 
è trasferita alle Normali di Udine, 

P l o r i d ' a r a n c i o . Ci scrivono 
da Talmassons ; 

« Oggi la gentile coppia sig. Ponte 
Giuseppe a signorina Dri Luigia, celebrò 
il suo matrimonio. Auguro ai novelli 
sposi ogni felicità od il più lieto avve­
nire. S.» 

Ladri e leniicaiiti sospetti. 
Ci scrivono da 'Irtorreano di Martì-

gnacoo: 
« É da qualche tempo che in questi 

dintorni si vanno ripetendo i reati con­
tro la proprietà: furto a Torreano nella 
lattaria, furto a Pagnaoco, furto in a-
perta campagna a Moruzzo, furti e ten­
tali furti in altri luoghi. 

Di più si vedono a girare per gli a-
bitati e sbucare par vìe e viottoli cam­
pestri, certi figuri, certi musi, molto 
somigiiantì a queili dai bravi di Don 
Rodrigo, cha si erano travestiti da men­
dicanti per spiare nella casa di Agnese. 
S'introducono nei cortili, penetrano 
nelle case, e, se trovano donne sole che 
ofl'rono loro un pezzo di polenta o di 
pane dì sorgo, rispondono arrogaqte-
mente che non sanno ohe farne di quella 
roba, e ohe vogliono pane bianco..., 
vino..., minestra.... denari! 

Un paio dì cappelloni della beneme­
rita, che si facessero vedere tratto tratto 
per questi paesi, sarebbero desideratis-
simì ed utilissimi. » 

A g e n t e d ' o m l g r a s t o n e so -
a p e t t o . Scrivono da Gradisca al Pio- | 
oolo di Trieste : i 

« Un alante dell'emigrazione ameri- ( 
cana è e irto Nicolò Sohwarz, ohe sotto | 
mentiti nomi gira da diverso tempo il 
Friuli in cerca di aorviiùtohe scrittura 
— mi ai pani iì termi la - par l'A­
merica. 

L'autorità v.inne a nutizia delle im­
prese dello Sohwarz e ne decretò l'ar­
resto. Fiuoru egli è Itiitante. 

All'ultimo momento si rilevò die il 
noma di Niooi.ò è un pimdonimo, per­
ciò la matassa va imbrogliandosi « , , 

S e n t e n z e coureri ì tate . Mel-
ohiore Giovanni vanno condannato dal 
Tribunale di Udine a 6 mesi e giorni 
20 di i-eolusiono per Iasione parsonale 
in danno di Borgna Zaeì, 

Sindria Vittorio con sentenza c(òl Tri­
bunale di Udine venne condannato alla 
detenzione per mesi 5, par bancarotta 
sempiioe. 

La Corte d'Appallo di Venezia con­
fermò queste due sentenze. 

S e n t e n z a r i f o r m n t a . Manzini 
lùuigì, fìaiz Luigi, Manzini Antonio, 
Piatta Luigi e Bressan Valentino da 
Oigulis, vennero condannati dal Tri­
bunale di Udina, il prira'i alia reclu­
sione par mesi 13 e giorni 10, il se­
condo e il terjfo per giorni 15, ed il 
quarto e quintn per giorni 5, siccoine 
ritenuti oolpavoll 11 primo di farìmanto, 
a gli altri dì complicità in detto reato. 

La Corte d'Appello di Venezia con­
fermò la santenza rìspgtto al primo, e 
dichiarò non farsi luogo a proced'mento 
nei riguardi dagli altri, 

a a l a n t u o m i n i d i s t u r b a t i . 
Nella borgata Zanier (San Pietro al Na-
tisone), ignoti, avevano di notte, me-
dinnte leva, tentato di toglierà l'Infer­
riata ad una finestra dei negozio di 
tessuti di Banser Filippo, ma accortosi 
un vicino si diade a gridare obbligando 
ì ladri ad abbandonare l'impresa. 

I n c e n d i o . A Pauglis (Gonars), si 
manifestò l'incendio noi)'abitazione dei 
fratelli Rippa Giovanni a Valentino, 
causando un danno, assicurato, per mo­
bìlia e cereali distrutti, a guasti al fab' 
brìeato, di lire 2500, 

Sì ritiene l'incendio causato da qual­
che scintilla sprigionatasi da duo camini 
vicini. 

irHINE 
(La Città e il Comune) 
P e r i t i r a t o r i c h e t ianno 

v i n t o a l l a g a r a d i R o m a . Te­
legrafano da Roma ohe la Direzione 
del tiro a segno ha ricevuto tutti i 
premi, cha presto saranno distribuiti ai 
vincitori dell'ultima gara, Per i mili­
tari i premi saranno mandati ai rela­
tivi Distretti. 

Il prof. A l b e r t o Wolff, inse­
gnante nel nostro r. Istituto tecnico fino 
dalia sua fondazione, venne collocato a 
riposo e nominato ufficiale delia Corona 
d'Italia. 

All'egregio uomo le nostre congratu­
lazioni per la maritata distinzione. 

G i n n a s t i c a e g i u o c h i . Oa 
Roma ricaviamo il Bollettino della fé 
derazione . ginnastica nazionale, col 
seguente articolo che oon piacere ri­
produciamo : 

« La Società ginnastica «iRoma» ha 
per iniziativa della Federazione inco­
minciate le esercitazioni al foot-hall 
nello splendido piazzale della pista del 
Velodromo «Roma» gentilmente concesso 
dai signori proprietari Fossati e Ber­
tone, ed bravi ginnasti che vi prendono 
parte mettono tutto il loro impegno per 
ben riuscirvi, . 

Quel ginnastico epiacevolissimo giuoco, 
che coma sì sa è dì origine fiorentina, 
ove si conosce sotto il nome di calcio, 
e che, secondo narra il Bardi, si giun­
cava dai signori nella Piazza di S. 
Croca in Firenze, è,destinato a riven­
dicare in Italia il suo primato. Gli in­
glesi a gli americani dal nord vi danno 
una grande importanza perché è questo 
giuoco eminentemente ginnastico e per­
chè sviluppa nei giovani l'ardire e l'en­
tusiasmo. 

11 senatore Pecile, deputato federale 
dì Udine, strenuo propugnatore dei giuo­
chi ginnastici, ha aoritto su questo tema 
una bella conferenza dimostrandone ma-
gistralmanta i vantaggi. Egli sarà ora 
lieto di sapere che oltre alla Società di 
Udine e di Rovigo, dove il foot-ball ai 
giuoca con passiona dai giovani, io ha 
introdotto anche la «Roma», 

Questo giuoco è molto facile diffon­
derlo perchè non vi ha di spesa che la 
sola palla di un valore non superiore 
alle lire 20. 

Sicché tutte le Società possono intro­

durlo fra gli esorcizii dei propri soci, 
tanto più che, oltre ad essere utile e 
dilettavolissimo, potrebbe essere per esse 
anche un mezzo di risorsa quandi fosse 
eseguito dal più provetti talvolta per 
spettacolo pubblico. 

La nostre Società ohe non si trovano 
certo tutte ' In madizioai aconomicha 
troppo flòride, potrebbero trar partito 
di questo mazzo par riusaogaarsl fluaa-
ziariamonte. 

Oi pensino, e rioorraDuo in ogni o>iSO 
all'egrogio prof. Gabrielli, deputato fo­
derala dì Rovigo, che può fornire tutta 
le istruzioni che oooori-ono per l 'im. 
piabto e per l'esecuzione dì questo 
giuoco ». 

B e a l p l s c e n z a . il Cittadino Ita­
liano ci fa sapere che il Direttore dell» 
olenoale Italia realt di Torino « in «s-
guito a soddisfacenti spiegazioni i ice-
vute » ha sottoscritto dieci azioni par 
l'Esposizione del 1898; e si liigna per­
chè non ci siamo curati del fatto, ciò 
ohe il C«((adwo attribuisca — è la Verità 
in persona che parla! — a manoanza.di 
buona feda dn parta nostra. 

Diremo dunque al confratèllo olarioale 
ohe non oa ne siamo prima d'ora cu. 
rati per la semplicissima ragione ohe 
non abbiamo il cambio coll ' itoto reale, 
e cha gli altri giornali di Torino cita 
ricaviamo, appena ieri reasvano. «ella 
lista dei sottoscrìitori la mille lire dal-
l'avv. Scala. 

Ecco ad ogni modo contentato il Cit-
ladino, e, in ricambio dalla nostra pmiita 
accondiscendenza; liol gii domandiamo 
soltanto ohe non ci parli più di buona 
fede dal suo pulpito. Rsudarà posi un 
segnalato servizio anche a sé stesso, 
risparmiandosi le risate ironiche del­
l'uditorio. 

L a l e t t u r a d e l -« S i i la » . Gotne 
abbiamo preaanuuc/at» pareochi giorni 
or sono, domani a sera alle ora 8 e un 
quarto nella sala dell'Istituto Tecnico, 
l'avvocato Angelo Pasetti, nipote dì Pie­
tro Cassa, leggerà l'ultima commedia 
inedita del poeta romanci^ SiVto. 

ler l'altro sera l'avvocato Pasetti 
tanna questa Iattura a Torino, e la 
Stampa cosi ne scrìve: 

« Il Pasetti è abile e colorito lettore, 
e sa, nai riprodurre il dialogo, dargli 
varietà, personalità,: movimento. Onde 
superò, t ra . la loda comune, una prova 
difficile, quale è i! leggen uo lavoro 
drammatico, e, per di più, un lavoro in 
versi... il pubblico lo applaudi vivamente 
sul finire: e furono meritati applausi.» 

A n c o r a II c a s o d e l c o n i u g i 
M o n d l n l . I due vecclil cont'uuano 
a migliorare. Vennero anche' stamane 
visitati dai medici Angelini a Mucelli 
ì quali dai sintomi nscuatrati suppon­
gono si tratti dì avvelenamento per 
oppio. Sebbene i Mondini possano oramai 
parlare, floóra^iion hanno voluto nulla 
dire sulle d i ^ del fatto dal qnalè poco 
fiancò rimanessero vittime.. 

Il g i r o d e l inondo i n c a r -
r l u o l a . È annunciato il prossimo ar­
rivo a Udine dei coniugi Gaflais, ohe, 
partiti il 6 ottobre decorso da Parigi, 
per compiere il giro del mondo ih car-
riuola, sono arrivati lori' a Venezia, 
ore si trattarraono dna giorni, e naiadi 
proseguiranno par Treviso, Udine, Trieste, 
Belgrado, Costantinopoli, ecc. 

La carriuoia, sulla quale 1 Gallais si 
trascinano a vicenda, è ad una ruota, 
con un cuscino sull'asse e un grossa 
zaino dietro le spalliera! vi é infisso 
un leggero castello di ferro per disten­
dervi una tela a riparo dal soia o dalla 
pioggia ; tutto insieme pesa una sessan­
tina di chilogrammi. 

Il signor Gallais è un bai giovanotto 
venticinquenne, svelto e forte, dalla 
faccia molto espressiva : vesta con ma­
glia da ciclista.^ L i signora, balla, piut­
tosto piccola, giovanissima, vasto anche 
essa da ciclista, con una grande fascia di 
lana bianca e capello pura di Isaa 
alla .marinara dello stesso coloro. 

1 coniugi Gallais contano di oompìare 
il giro del mondo in due anni. 

ter sera il signor Gallais tanna una 
conferenza nel teatro « Malìbran» sullo 
scopo a la peripezia del su» viaggio. 

T r a t t a m e n t o p o s t a l e d e l l e 
s t a m p e . Il ministro delle posta a te­
legrafi essendo stato informato cha taluni 
uffizi si rifiutano di ammettere al trat­
tamento delle stampe non periodiche 
(tassa aeot.2.) i aartoaaiai areati coma-
nìcazionì interamente stampate, quando 
siano Impostati in quantità inferiore a 
20 esemplari, ha diramato un ordine 
di servizi-! nel quiile si. raromeul» che 
tutte le impressioni 0 riproduzioni fatte 
interamente per mezzo dalla tipografia, 
della ìocisìona, daila litografia e dalla 
autografia, debbono essere ammessa al 
trattamento dalle stampe non periodiche, 
qualunque ne sia la quantità impostata 
contemporaneamente." 

Soltanto gli scritti riprodotti col ve-
locigrafo e oon altri metodi consimili 
non possono francarsi con 2 centesimi 
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se Bono simultaDoarionte impostati in 
naimro intariore a 20 esemplari. 

' O H t f e t t l p o s t a l i I n t e s t a t i a 
d e A i n t l . L.'onorevole Ferrai is, mi-

. nistro delle poste a telegrafi, per toglierà 
defiàitiVamente gli incunveoienti «he si 
veMaavaao nel rimborso delle somme 
dei libretti postati intestati 6, persane 
detunte, modilloauda in parte il regola­
ménto óra in vigore, ha disposto quanto 

F R I U L I 

È:permesso agli uffizi postali di ese­
guire ritnborsi ad eredi senza la pre­
ventiva autorizzizirini! del ministero, 
quando il oreditii dnl libretto noli su­
peri le cento lire, purché nella succes 
siane non alano interessati minorenni o 
interdetti, e quando si tratti di persone 
beh conosciute, oneste e solventi, per 
oui i l possa avere certezza assoluta, di 
non incorrere in nesstth rischiò. 

All'atto del pagamento i'uffloiale po­
stale deve ritirare dagli eredi tutti i 
dooaiaeBti ootagroraatì questa loco qua-
liti, scritti su carta libera, autenticati 
dal óotaio, 

I rimborsi debbono essere,fatti per 
l'intera sómma dovuta e con quìtanza 
simultanea di tutti gli eredi, e gli uf­
fici debbono consegnare la somma stessa 
agli aventi dititto senza procedere ave-
runa ripartizione. 

V e I o c l p e d | a t l > p r n d e n z a t 
Nel pomeriggio di ieri certo Giacomo 
Piuttl fu Pietro, d'anni 33, abitante in 
vicolo Sillio, raeooaDion, transitando ia 
via della Pasta con la bicicletta segnata 
col a. 236, investiva, fortunatamente 
seiieà recargli male di sorta, il signor 
Giacinto Sporeni, usciere delia Pretura 
del 1. Mandamento. 

I s t i t u t o a i o d r a m m a t l c o . Do-
matii a sera alle ore 7 e mezza avrà 
luogo aeJ Teatro Minerva il V. (ratte-
nimento sociale, col seguente programma : 

1. Fatemi la aorte, commedia in tre 
atti,' di 6 . SalvestrI. 

2 . Fest ino di famiglia con dodici bal­
labili. 

Tribunale penale. 
Vdienia del SS novembre, 

Puppino Vito fu Antonio di Roman-
zacco imputato di Oltraggi al consigliere 
comunale Fuppin Oiov. Batt. perchè 
nella seduta del 19 settembro in Consi­
gliò deliberarono di suonare le campane, 
fu condannato a L, g50 di multa. 

— Bellina Giacomo di Francesco di 
Veqzone, per furto venne condannato a 
giorni 4 di reclusione. 

— Indri Maria di Eago'gna per furto 
venne doHdannata a giorni 45 di re­
clusione. 

— Oastagnanig Giuseppe : di Fornali's 
per truffa venne condannato a giorni 15 
di reclnsionee lire 110 di multa. 

Negozio d'ottica. 
II sottoscritto- avverte che ha aperto, 

in via Manin, n. 7, di fronte all'Aquila 
Nera, per pochi giorni, un negozio di 
oggetti d'ottiea e Salai con specialità 
unica delle lenti di finissimo cristallo 
inglese Seles puro le quali mantengono 
l'occhio riposato anche ilopo lunga ap­
plicazione ed a mitissìmi prezzi. Le 
tanto Igieniche lenti Cobalto di Berlino 
a lire 2.50 al pajoeco. ecc. 

Si trova pure un grande assortimento 
di lenti di cristallo di Rocca del Bra­
sile, di canocchiali, telescopi, binoccoli 
od ogni altro genere d'oggetti d'ottica, 
il tutto a modicissimi prezzi. 

Si fanno pure cambi. 
Bottegai Antonio 

ottioo. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerte f^tte alla looaie Congregaeione di Ca­

rità ta moFta dì 
Baleni Arturo: Lotti 0 . B. lire I, Dorta Pietro 

1, Oianj 0, B. ,J, Nardim «YT. Kinilio 1, Bal-
diigeradott. Valentino 1. 

Le offerte ai ricevono presso V Ufficio della 
Congregazione, a dai librai /rateili Toiolìni piana 
V. E. e Barduaco via Mercatovecoliìo. 

— Per l'latitato Derelitte in morte di 
Bahtti Arturo: Hiolì Antonio lire 1. 
Le offerte si ricevono nei negoii Bardaico, 

Gambiera»! e /rslelli Tosplioi. 
— Per la Società Reduci e Veterani in morte di 
Baletti Arturo: Zoccolo Giovanni Uro 1. 
Le oilferte ei ricevono alle librerie fratelli To-

•oltni in piatila V. K., Paolo Qambierasi in via 
Cavonr e Marco Barduaco in Morcatorecchìo. 

— Per PAesociazione . Scuola e Famiglia . 
in moi;le di 

buccolo Antonio: Integoanti della aouola fem­
minile in via dall'Oapital Vecchio lire 4, Qrego-
rqtti Luigi 1. 

Eresio Bruni: Oappellazzi Umberto lira 0.60, 
Drouin Angelina 0,60, Laitarini Alfredo 0.60, 

0 ' A F F l t T A R E 
in Tarcento, oltre Torre, al ci­
vico n. S b (Casa Busulini) 

PAJff 10101» aywato 
con annessi locali d'abitazione 
e magazzeno Per trattative ri­
volgersi al proprietario signor 
Giovanni Susutini od al signor 
Carlo Tonchia. 

CORTE _D! ASSISE 
O m i e l d l o o l t r e l ' I u t e n x l o n e . 

Imputato, Cedron Giovanni, d'anni 59, 
nato a domiciliato a Varnassino (San 
Pietro al Natisone). 

Presieda la Corte il oav. Mantronl 
avv. Vincenzo) giudici Bragadin e Za-
nutta, P. M, Oovessl. Difensore avvo­
cato Caisutti. 

Udienza ant. del 28, 
L'udienzi è aperta alle ore 10.15. 

Interrogatorio dell'Imputato-
Dice ohe nel giorno del fatto aveva 

alquadto bevnto, che imbattutoci nel 
Corte, che teneva due cavalli, gli chiese 
per scherzo se voleva venderli por 5 
lira, ohe il Oorts si oSeae e i'iogiurid 
colle parole maoaoo, porco, asino, oian 
de Madonel ohe Invitato a ripeterà di 
nuovo le ofi'ese, gli venne incontro coi 
pugni io atto minaccioso, e ohe per al­
lontanarlo gli diede una spinta, e che 
essendo il Corte fortemente ubbriaco, 
cadde a terra. 

Ciò accaduto, s'adoperò per chiamare 
li medicò e caricare il ferito su d'un 
carro. 

t testimoni. 
lldott. Antonio Sartogo, ohe curò 

il Corte, dice che il defunto ora di ca­
rattere pacifico, ma facile ad eccedere 
nel bere. 

Adami Lorenzo da Oividale, trova-
vasi ia compagnia del Corte, avevano 
entrambi alzato II gomito, vide il Ce­
dron dare il pugno sul collo al Corte, 
e ohe questi cadde a terra battendo la 
testa al 3aol(f. 

Del Fabbro Giuseppe da Oividale, 
trovavasi in compagnia del Corte, ma 
nulla sa dire del fatto. Dice che il Corto 
quando era ubbriaco molestava con pa­
rola e con gesti, senza però far male. 

Miani Attilio da S. Pietro al Nati­
sone, vide i due bisticciarsi, quindi il 
Cedron colpire il Corte con un pugno 
al capo, a causa di che cadde a terra. 

Gli altri testi sentiti, nulla depongono 
d'importante. 

L'udienza è lavata alle 12.15 pom. 

Udienza pomeridiana. 
L'udienza è aperta alla 1,10. 
Vengono sentiti i testi a difesa, che 

depongono tutti su circostanze già note. 
Esauriti i testi d'accusa e difesa, ha 

la parola il P. M. il quale brevemente 
riassume il fatto e finisca chiedendo ai 
giurati un verdetto di colpabilità. 

Prende poso/a /a parola l'avv. Gai-
suiti, difensore dell'imputato, e dimostra 
la irresponsabilità del Cedron nel tatto 
addebitatogli, poiché, dice, se il Corte 
non fosse stato completamente ubbriaco 
non sarebbe caduto a terra. Chiude la 
sua arringa chiedendo un verdetto as­
solutorio. 

Formulati i quesiti, e chiuso il dibat­
timento, il Presidente ne fa il riassunto, 
quindi i giurati si ritirano. 

Alle ore 6.25 rientrano, ed il capo 
dei giurati dà lettura del verdetto che 
ritiene colpevole Cedron Giovanni di a-
ver per imprudenza cagionata la morte 
al Corte, aoccdandogli le circostanze 
attenuanti. 

Il P. il, chiede ohe il Cedron venga 
condannato a 4 anni di reclusione. 

La sentenza. 
La Corte condanna Cedron Giovanni, 

d'anni 59, di Vernassino, alla pena della 
reclusione per mesi 16, 600 lire di 
multa, alle spese processuali, eoo. 

^ Oggi si discuterà Ja causa dei co­
niugi Cella Giovanni e Moro Maria, 
imputati di contraffazione di monete. 

Saranno difesi il primo dall'avv. Ca-
ratti,la seconda dall'avv. Franoesohinis. 

1 coniugi Cella Giovanni e Moro Ma­
ria furono arrestati in Kirchbach (Ca-
rinzia) perchè trovati \u possesso di 32 
fiorini austriaci falsi ohe in parte ave­
vano colà anche dispeudiati e che 11 
Cella confessò di avere contraffato in 
Paularo nella sua abitazione con un 
stampo da esso atesso costruito con un 
ooppino, pezzi di stagno, piombo ed 
altro sequestrati dai rr. carabinieri 
nella loro abilazione. 

Per questo futto i Cella vennero con­
dannati dalia Corte d'Assise di Klagea-
furt par contraffazione di monete e spen­
dita delle medesime; e la di lui con­
sorte per diffusione di monete false ed 
inganno alle autorità di Polizia. 

Procedutosi in loro confronto anche 
in questo Regno a sensi dell'art. 3 del 
Codice penale, il Cella qui ripeteva la 
sua confessione già fatta in Austria. 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidare il proprio uio 

bigi io. — Vendesi pre.i80 l'Ammi­

nistrazione del < Friuli » al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Parlamento Nazionale 

Presidenza Villa presidente. 

Seduta dal 28. 

De Nicolò parla aall'iochiesta pei fatti 
relativi all'ultima lotta elettorale nel 
Collegio di Anagnì. 

Il Presidente ritléoe ohe di fronte alla 
deliberazione degli Uffici è necessario 
che sia definita la queétione. La porrà 
quindi: all'ordine del giorno per il prin­
cipio della seduta di domani. 

Galli risponde iid una intnrroguzione 
sullo scioglimento dal Consiglio provin­
ciale di Terra di Lavoro; e quindi gli 
on. Crlspt e Btano rispondono alle in-
terpelfSozo suflà" politioa interna, eoole-
siastìòa, estera e coloniale. (Vedere i 
discorsi in prima pagina). 

Barzilai e Mazza replicano, conclu­
dendo ooU'esprimera la loro sfiducia nella 
politica del Govorno. 

Il Presidente dà lettura della seguente 
mozione sottoscritta da più di dieci de­
putati : 

« La Camera incarica il suo Presidente 
di addivenire senz'altro alla nomina di 
una commissione di nove membri perchè 
faccia le occorrenti inchieste sui fatti de­
nunciati dal deputato Barzilai relativi 
all'elezione dal deputato Guy, e ne ri­
ferisca alla Camera». 

Propone ohe sia svolta domani. Ri­
mane cosi stabilito. 

La seduta termina alle 18.35. 

INCIDENTI E NOTE 
snlla sedata di ì m della Camera 

Roma 28 — L'aula e le tribune, ap­
pena i'on. Crispi, verso le 3, è entrato, 
hanno assunto l'aspetto solenne, affol­
lato, delle grandi occasioni. 

Crispi ha cominciato, come al solito, 
a voce bassa, che poi si è venuta fa­
cendo forte e sonora. 

Vive approvazioni hanno seguito la 
dichiarazione sua, verissima, ohe egli 
disapprovò la candidatura di Pineili ed 
Anagni. 

Quando disse ohe alle leggi eccezio­
nali contribuirono tutti, Imbriani grida: 
«Noi No! N o i » Laursnzana e Cola-
Ianni urlano; Villa li minaccia della 
censura. 

' Crispi ; « Ricordatevi degli emenda­
menti presentati dalla vostra par te!» 

Quando Crispi dica ohe il socialismo, 
come modernamente intendasi, è la ne­
gazione della libertà, I'on. Salsi grida: 
« Non lo capite ! » 

Crispi : « Lo giudico come lo inten­
dono i vostri seguaci ! » (Ilarità), 

Le dichiarazioni di Crispi furono ac­
colte da continue vivissime approvazioni 
della Camera, che reagì sempre alle 
varie interruzioni che, sul principio, ve­
nivano dall'Estrema Sinistra, 

L'impressiona della Camera fu favo­
revolissima. 

NOTIZIE E DISPACCI 
tmst. M A T T I N O 

La salute dai Papa. 
Roma 28 — Il Papa stamane 

ha ricevuto Baumgarten e ha 
consegnato il berretto cardina­
lizio a mons. Sembratowicz ; 
ha ricevuto i corrieri di gabi­
netto che si recano dai nuovi 
cardinali residenti all'estero. 

Il Papa è debole ed abbat­
tuto. 

BI B L . iOTEOA 
Italico Caselotti —Esposizione completa 

delle regole di stenografia secondo il 
sistema Oabelsberger • Noe. Prezzo 
lire 1.25. (Deposito nella libreria P. 
Gambierasl, Udine). 
Fino dal decorso anno vanne pubbli­

cato, sotto questo titolo, un elegante 
volumetto il quale serve ad agevolare 
grandemente lo studio della stenografia. 
Esso si ebbe plauso e lode dall'illustra 
prof. Enrico Noe, primo e grande mae­
stro della stenografia italiana. 

Per il buon metodo didattico e per 
la chiara esposizione delle regole, que­
sto volumetto venne già ricercato da 
egregie persone residenti in Provincia, 
e da altra residenti fuori; perciò è rac­
comandabile a tutti coloro che intendono 
dedicarsi allo studio di questa bella a 
nobile arto, le quale si fa strada sem­
pre più fra le persone colte. R, 

Corriere coamercUlQ 
Sete. 

Milmo, 28 novembre. 
Siamo nella, calma e tutto dice che 

oi resteremo. Il Volar vendere quando il 
Compratore vi si rifiuta è un' utopia 
dannosa a chi lo tenta, e doppiamente 
dannosi Inquantochè si subiscono ribassi 
senza punto fare afi'ari. 

L'unico sistema per raccorciare, sa 
possibibile tale calma, è il ritirare dalla 
Vendita la marce ad aspettare pazien-
temente ohe gli eventi sì cambino. È la 
quistiona vecchia e mai sbagliata del 
pomo proibito: dita ohe non vendete, 
ohe non avete roba da realizzare n fa­
rete nascere nell'acquirente il desiderio 
di comperare; cifritela invece ed egli 
si ritirerà nauseato e rifiutante. 

All'ari nulli anche oggi con tendenza 
deboia nei' prezzi, i quali però par la 
maggior parta sono puramente nomiuali. 

iDol Sóh), 

Bollettino della Borsa 

OitAiiio FBnnoviitBio 
Parttmt Arriti 

DÀ ODIld 
M. 2.— 
0, 4,B0 
M'« 7.0S 
D, 1I,S6 
0. taso 
0. 1I7.8O 
D. 30,18 

UDINE, 39 novembre 
n c n d K n 

Ital. 5 »/. oool«B« 
• ano mesa . . 

ObbligBiionl Amo Bcolte. 5 Vi 
OBibilKAXiMlift 

Parrovio meridionali . . . ox . 
a 7t lealiano et . . . 

Fondiaria Bonoa l'Italia 4 °/i 
. 4 ' / , 

• B 'L Banoo di ^poli 
B'orroTl» Udiuo-Pontebba , . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6% 
Prutito Provincia di Udioo . . 

Antoni 
Banca d'Itali^ , . . . . . , ; . . 

. di Ddin. , . 
« Popolaro Friulana . . . . 
< Ccoporatìva Udinosa . • 

Ootonldoio Udlness 
• Vanoto . 

Boolatà Tramvia di Udint . . . 
» Ferr. Morìdionalì, . . . 
• > Maditerranoo. . , 

C a m b i e v a l u t e 
Francia^ ehiquo 
Qarmania 
l-ondm . , < 
Amtri» » Banconota . . . • 
Corona 
fifapoleoni . 

rltlanl dlmpacQl 
Chinsora Parigi sn oonpoju 

Tendsnia buona 

1895. 

88 iiov 
92.70 
92.80 

398.— 
88*.— 
4 9 0 , -
495,— 
4 0 0 . -
4 6 0 . -
B09.— 
1 0 3 . -

7 6 4 . -
115 . -
IZO. --
83.60 

1250,. 
286. 

70,— 
668.-
434, 

107.30 
182.-
37.07 

828— 
107.— 
21.40 

».'/. 

96.— 

384.-
491.— 
497.— 
400.— 
460 — 
612 — 
102.-

764.— 
116.— 
120.— 
S8.60 

1350.-
386.-
70.— 

86! . -
487.-

106.80 
181.30 
26.90 

222. V, 
107.-
31.30 

87:36 

ANTONIO ANOELI gerent» raponsabilo 

Concorrenza impossibile. 
1 tovaglia damascata per 12 persone. 

12 salviette damascate. 
12 porta salviette elegantissime novità. 
12 ouoohlaì, metallo bianco, garantito 

inalterabile. 
12 foTohetie id. id. 
12 Ottoclilaial da caffè, id. id. 
12 coltelli grandi da tavola con lama 

d'acciaio. 
Sono 73 pezzi con i quali ogni fa­

miglia può formare un ricco apparecchio 
che si spedisca per sole L. 15 più L. 1 
per spese di posta. 

Si spedisce anche contro assegno di 
L. 16,45. 

Chi non desidera i porta salviette si 
_ odisce in cambio un magnifico cuc-

chiarone da minestra, 
I discorsi sono superflui chi comprende 

i vantaggi oS'erti compra senz'altro. 
Commissioni e vaglia G. Lopes e C. 

fuori la Barriera Aratina N.62, Firenze. 

k tiHUia 
6.6G 
9.10 

10.14 
14.15 
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(•) Queiio trèno si (arma a Pordenona. 
^«') Parto da Pordenone. 
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D. 7.BB 9i>5 n . 9.29 11.06 
0. 10.40 13.44 0. 14.39 17.03 
D. 17.06 19.09 0 . 18.BB 19.40 
0 . n.BB 20.B0 D. 18.37 20.0B 

u tmm A FoaTOak, DA poanMiit. A miiia 
0. 7.67 9,B7 M. 6.43 9.09 
M. 13.14 16.46 0 , 18,83 16,47 
0. 17.38 19.38 M. 17.— 19.83 
ColncWOTM — Da Porlograaro per Venati» 

aUe ora 10.12 e 19.63. Da Vaaàaia arrivo alle 
ora 13.16. 

DA OAUUA A SPtUia. 
0. 9.20 10.06 
M. 14.35 16.35 
0 . 18.40 19.35 
DAOASABSAAPOHTOGIt. 
0 . 6.6B 6,34 
0. 9.25 10.07 
0. 19.05 19.47 

DA S n U I U . A OASAMA 
0. a~. 8.40 
M. 13.15 14.— : 
0, 17.80 18J.0, 
DAPoaroiiB. AcIsÀasA 
0. 8.19 9 . ~ 
0, 19.23 14,05 
O. 21.45 23.22 

DA ODISI A eivniACji DA OITnJAM A DDna 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.30 9.48 M. 10.04 10.33 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 IS .~ 
0 . 15.57 18.26 0 . 16.49 17.18 
M, 19.44 20.12 0. 20.30 20.63 

SA DSim A ramni DA nuisni A UDINI 
M. 2.65 7.30 0. 8.36 11.10 
0. S.M 11.18 0 . 8 . ~ 13.65. 
M. 16.42 18.88 0. 16.40 19,66 
0. .17.80 30.47 M. 30.4B 1.80 

OEAaiO DELLA T E A M V I A A VAPORE 

DDiniB-SAlll DAMIBI/B 
Partenti Arrivi 
DA DDun A s. pusaOM 

B. A. 8.1B 10.06 
B. A. 11.30 13.10 
B. A. 14.B0 16,48 
R, A. 17.16 19.07 

Partenze Arrivi 
DA B. DAtnXLI A D D i n 

7.20 a A. 9.~ 
11.16 8. T. 12.40 
IS.60 R.A. 15.86 
17.80 S. T. 18.66 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o S a s U o n e a medloo 
di S. NI. il Re, ed i signori comm. l < u % l 
C h i e r i c i , cavalier prof. l U c c a r a o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l a p i , oav. prof. d. 
M o s n a u l , cav. dott .G. Q u t r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenuta, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PBTANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica 0 deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r s e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, cettembre-ottobre 18i)4. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutto le drogherie e 
farmacie. 

Malatìe "fin de s i e d e , , 
Cheli personal — santimoatal, 
Ohespess s'incontro — «peoie in citai, 
Cun ciartìs cieris — di oimitaris. 
Si oapiss sùbit — ce mai ch'ai ha : 
Al ul un bussul — d'Amaro Morie (*) 
Matiae a sarei — no para vera 
Ma in quindis dls — se noi uarls 
Disèi bausar — al speziar! 

(•) Del farmacista L, SandridìFagagna. 

©Brunitore istantaneo i l 
9 per pulire istantaneamento qua- M 
m ìtip"..- ...«iotu „ . — i - W ^ lunqiiR metallo, oro, aigento, pae-
.fS long, bronzo, ottone ecc. Vendesi A 
•fl al projzo di Ceutesimi »5 presso g 
S l'UfScio Annunzi del Giornale il »1? 
C FRIULI, Udine vìa della Prefot- O 

pq tura nam. 8. JS 

^.Brunitore istantaneo ^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SODOLE DI VIENNA 

Assistente per Miti a i i i i « , prof. Syetiiicici 
Tìslte e consiiltl iallB ore S alle li. 

U d i n e - Vìa del Monte, 12 - U d i n e 

r 7Z :)09000000000000000000000C?I 
r •) 

M 
»l 
*l 

u 
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^* u o 
CI 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 

L' antica Bitta toOlaiO ZaCM pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
l lagaxziui d'ogai genere di Mobiglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a h. SSOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla. . da » I S O a » ISSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi Ja BOB temere cencorreiiza, la?oro e sermio iMspmtale. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

«OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOCMOOOO0 



IL F R I U L I 

Le insemoni per 11 jPrhdi si ricevono egcliisivamfiiito presso 1 Amministrazione del Giornale in Udine 

11 Piliecor riuDÌaco lo virtù rJcosUtUflntì di un purissimo olio (li fogato di 
nrorluzio a (lucilo «inil[iliBt(ol*ri della Oatraraina elio vi è (̂ onteauta al 6 0[0. 
Esso si usa ini tutto lo stfgi()ni, 6 faoilmenlo asaimilabilo, è inaUofaWlo, 
non ò soltanto un meditjinalet ma a[joh(J;Uii forte allfnsnto. E prgforibilo 
allo propara îoni (icingonari' por la sua tiùrazza, por il sapora o por l'ofó-
eaaia. E impiagato, d» tutti i principali modloi, coi pili'luminosi vantaggi, 
in tutto quellu malattia doso prima ai usava il solo olio di fegato di mar-
Imzo. Duemila atlaitaiioni modiche oonformano pienaraonto gli aplondidi OLIO DI FEGATO 
risultati ottooati, io aegailo a iuoglio ' eapflriouzB, dal Piliecor coatro 

ASIIA • RiCfllll - «FOLA 
Denutrizione - Consunzione - Crracilità 

E nocessarto fap notare l'economìa ohe ai ha nell'usare il PìHecoty calcolando che 
por la sua grande potenza medicameatosa può esaore usato in doso piò ridotta di quella 
cho abl)ia:.goa usando.il ueraptìco olio di fegato di merluzzo o qualunque preparazione 
congonera. 

Il Pitiecor contenendo anche l'olio di catrame detto Catramimi Bertelli» 
surroga con ìmmopsi benefici i duo grandi rimedi usati costaotemonte nelle 
malattie predetto, e riunisce tutto le virtù terapeutiche del catram t̂ e. 
dell'olio di fegato di merluzzo. 11 Pitiecor 6 usato'per, rìnforwire gli orga* 
nhtni deboli delle signore delicato e deperito in seguitò al parto ed all'al-
làttàmento; per ridonare lo £or7.e perdute agli adulti, ai vecchi, ai deperiti 

ini«iiiir-ni i.-.»n •« . I s A««>i^«»tmij, /i- ^ v "^"^^ maialilo croniche di petto, tisi, emorragie, eooaaao di lavoro, lunghe 
jUI|niCnLUZZO fAtuA CATnAnilN/% (0 por 0 |0) oonvaloscenzo 0 per quilsWi altra causa. H Pift&cor oramai flgara nel ri­

cettario di tutu i medioi cho Io impiegano co&tantemente quale inBUporabì̂ e 

PSflfOElfTE P i B A H E ADITI 
Non nausea - È di facile digestioae 

GEIATISSIMO SAPORE 
I( Pitiecor l'ianima Io forze, stimola l'energia vitale, fa ingrassare. È validissimo anche 1 

nella tubercolosi, ne! catarri e tossì croniche, o presenta il vantaggio dì essere'bene-1 
tollerato anche dagli stoniaohì più iudeboliti, É prezioso por le fanciulle gracili ed 
anemiche. 

• li Pitiecor io lo adopero sempre, con 
preUilezioneyin^tìitie le fórrìie morbosa, specie 
potìnohali s del sistema gtànflulare.J. » 

Maniago (Udine). : 
CkSARE Dott. GIULIO 

Direttore dello Stabilimento idroterapico 
-Fonte Giulia» Poffabro. 

*.... Abbiamo constatato la grande efficacia 
dei Viii6cor nelle forme acrofalari in ffenere 
e nella rachitide,... • 

Milano, 
I Modici della Gu'trdja Ostetrica 

SANQHKG'oaiO, FERRI, C SBAVAGGI 
GHEZ2I,:MALASPmA, CANEVA ZAN^I. 

ilimaiitoChimìcù-Parmacautìco A. B^IITELU o C.-JvIUano 

• Bo aiHtio sempre aolVuso^^el Pitiecor 
attimi risuUeiii, specialmente nelle affezioni 
bronco-polmonari e nei soggetti scrofolósi^.» • 

Udine. 
MARZUTTiNi cav. dott. CARLO 

Medico-Capo Municipale, 

" ..... Il Pitiecor mi diede bélliaimi risul­
tali in casi di bromhite cronica con de/icente 
nulrisione generale, e nella scrofola ere­
tistica..,.. " . 

Udine. 
Dottor 

ANTONIO OAPAHIKI 

\-rV^ Mimici fm^^^MiiW'i'à^Ml 
scrofolosi in gUèri,rnei iatarri hrotichiah | croMici.,.. -

PoQtebba. 
Dottor 

MARCO ' X L > E 8 S Ì | 
Medico MuQÌóìpaié 

U PitJècor coa/a lire ^ alla bottiglia, più centesimi 60 se per posta. Tre bottiglie lire S.OO francJie di porlo: U N A . BOTTK31-L.IA M O N S r m E ] {capaaìtà tripla delle bottiglie da tre lire) lire G,SO, più lire 0.6(K\ 
ss per posm; X>TJ3H K O m T I O X j I E l M;03VSa?FlE3S lire !&.SU, franche di porto, dai proprietari esclusivi con brevetto A. BERTELLle Cnhimici-fartnacisli, MILANO, Via Paolo Frisi, S6. V e n d e s i auol iO.r 
Ijo. t u t t e l e f a i r m a o l e . * 

zvjjsr t̂ rv E:•^r^>•v(•^• ; ^ Y , \'^\) 1 

PILLOLE DI e ATRA MINA 
di una potenza medjislatire e antl^^tlloa superiore a qualsiasi 

' ' " ' ' ' ' larinjilf, 'branohill, polmoniti, nel catarri acuti e crii 
Por l'inghiltoirtt o Colonis inglesi tlvolgorsi «Ila Bertelli' a 

Catramin Campana, rappresentata dal «ignori William Ed-
wards and Son, 157, Queon Victoria Street, Lo'odon o G, 

altro preparato (li qu.alutique natura e composizione, che venaa Indloalo come preventivo e curativo contro le alterazioni e maialile dell'apparato respiratorio, e (iioè nella 
inibì e nelle'malattie della vescloa. Lo Pillole (Il Oatiiamina sono dichiarate da migliala di Modici éfiicaclsslme anche contro < i, " ' 

Conc6B,BÌpnari por il .Brasilo sig. F. Frisoni di Ocnova; per 11 J M T j r «I17(TlTr# t m r v i ~ t m / t l r l l 4 11,111 Conoassionan por il .Brasilo sig. Ki'rrmmi m Oenovaj per n 
l ^ H I 1 l h l \ / / l . Ì I I X X I > s l \ I A I I H I Chilt .ig.CarWd mi-monos, Genova, Valparaiso, Santiago! por 
}T\ILIWJI^LIÌ, l e l U O l O ! , e « » \ ^ f ì . l f H l S l l gii altri stati d'America dai Sudsig.MoJ/Sno, Penny e,e,, Oenovi.. 

Le Pillole tUCatramiDa si vendono in scatole grandi da L. '2.50, scatole medie da L. 1.80 e scatole piccole da lìr« .H.«P̂  'n i""^ 'e farmacie del mondo. 

dMnAHMT 9 I 

mm 'W^ ^'^'^' 

Madri Paerpepe - ConYajpeentilll 
Por rinvigorirsi bambini,'? pur npréijdjmlijf'irzé 

perdute usata il o uovo pròrlijlty P a s t à n g r o i ì c i . 
Pastina ili[n9ntar9 fiibbriuat'i.ciU'iirmaro%bf i 

Aociuafli Nooara Umir i I sali di laatfonsia di oui è 
ricca quiM|,' apqj(|i ranloiio l.a pasta"piisisteatB ulU 
cottura.quindi di ifaoila digeatioaa, raggiuagan lo il 
doppio SO'gl'ini lèniitrisjisinzaaffitioarB lo sMiruTi. 

: S o a c o l a d i g r - a m m l 3 0 o L . l . O O . 

Nella scelta di un liquore oonoilia.te 1» fonia" 
i bonefloi effetti. 

IL FUiO CHINA BISLEi 
è il preterito dai buon gustai e da tutti quelli-
ohe amano Iji propria salute. L'ili.,Prof. SenatoVo-
Semmola scrive; Ho sperimentalo largamente 
il F e r r o C ì h i n a B i a l e r i ohe costilume 
Kjiaojfima preparazione per la jiura delle,di­
verse Vìoronemie. fja sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim- » « m « i t e " 
petto ad altre prepa- ' • ** • " Vm^HR^ 
rauoni m al/SsNO V . v o i t ó ^ ^ . '' 
OWaa ZiaUvimindi-
saut'iòì/e superiorità. 

»eaéA.ttO 

RèDlCALMSSTE e Flou apparentemesKIt^ dovrebbe essere o scopo di ogni att.-
malato ; ma invece mtìltissirai sono coloro qhe ; affetti da iiialatti,e 

prodotto; 0 per ciò fare aiìoperadò a s t ò - „ — .—- . . . . - . 
cede tutti i giojni a quelli che ignorano l'esistenza delle p l l l u t o del Professore LUIGI PORTA deirUuiversita idi- Pad.Wa, e dijUa 
i n j zlun.; . Bo.vieda c)i6 costa l i r e *. . . ' ' . 

Queste p i l l o l e , cho contano ormai trentadue annui di successo incontestato, per le sue continue e perfetto guarigioni degli 
scoli si recentlche cronici, sono, cotae lo attesta il valeule dottor MaMluI di Pisa, l'iinioo e vero rimedio che ftpicamsjit» all'acqua 
sedativa guariscano ra i l lo ik lmento dallo prodetto malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringinjenti d'orin|i). S P ^ P I F I C ^ I I j B 
UEWH liA iHII<AX:ri.1i. Ogni giorno visito medico-chirurgich'fe dal'e 1 allo 3 ponj. Consulti anche per cofrisponaoMa. 

m '*- am iB»»w»iM*«» A '•^^ '* '" '" Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e W i _ 
# é ° 3 S T T J T K t i " Ì T J A iino.'N. 2, possiede la fe i lolé è mvg'Utralio'riemta deiio vate pìllole del Pro- , |¥^&, 

• a * ' * ' • * A * * ! * * fossore LUIGI PORTA dell'Università'dj Paviit:' ' ' .. , . . . r , ^ -

Inviando vaglia postale di H r e a alla Farmacia A.ntoni« 'SKae» successore al Ctnt.leaiil — con Laboratorio .chimico 
Via Spadari, N! 13, Milano - si ricevono fninehi net Rogne ed all'estero ;'Una scatola pillole del Profe3_S()re . L u ^ i !f.f«r,tB e iin 
àaoons di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo diiusarne. „ . . 

RiVKiNDITOHl : In Udine , Fabris A., ComoUi F., Filippuzzi-Girolatni, e L. Biasiqli farmacia alla Sirena; (^.oirl.jlB, ,C. Zanê tti 
e Pouioni farmacisti; T r l c s t B , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; ^ à r » , l'armacia N. Androvio ; Tre>i<o,'GinpBbni.Carlo, Frizzi 
C, Santoni: i»|i«aa4iéi»,'Aijind'vid ; VOMeml», Bótiier ; «fluiitie, G. Prodram, Jackel .F.; Sl l lni .o , .^'abilimeiiy C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, 9 Sila Succursale i Galleria Sitturio Emanuele, N. TK Casa A. iMauzoni e Cowp-, Via^SiìTà,'N. i6VÌÌ»o«n» Via Pietra, N. 60 
saia, i>. o, 9 s(,ta ou^e(ii»*^i3 ^yain?**»» -!i*\«̂ "i 
e in tntte le principali Farmacie" del Regno. 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical-
meritè'colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO r,A.SSAE!NI 
01 B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

N W PIO VINO ACIDO, N.E CON 
col Filtro depuratore risiìsr a Frattin! 

Si applica alle botti et alle damigiane in 
consumo, ottenendosi cosi che l'ultimo bic­
chiere spillato é 'come il primo, anche dopo 
parecchi mesi. L'aria, entrando nei recipienti 
ad ogni spillatura, viene razionalmente ste-
riiJz^Hta. Premiato con D i p l o m a a l l o 
•iMpniiIxiòsil r i u n i t o ' «Il U l l u n o 
1$04, e c o n ^ s ' a n incdajcl la d ' u r o 
a l l ' a i spos lz lone d ì spon tev ldco 
ed ultimamente alle Kop.jialxloiil i l g r» -
r t e fi Y i i i ioo le tll ÉJdIne e C a s a l e 
Moufer r iU». Raccomandàtb da tutti gli 
Knologi. Inutile imbottigliare il vino che si 
beve giornalmente. 

U a r a a x i t t asroolut». 

Per recipienti iino a 500 litri lire 5 
> > . 5000. > » 15 

Per imballaggio e posta Itre 1 in più-
Concessionario per la Provincia di Udine ANTONIO eitIl.IA.IVI, o s t e 

VilEne - Fuori porta Venezia, Locale Stampetta - U d i n e 

Contro invìo di proprio biglietto di visita si riceve l'istruzione g r a t i » . 

Vini lini della iysti l l im 
projirìetà .,d|p}oMta :tn, M()f.%_r.a.t9, ,Utf. 
40 1* ettolitro Wanoo.'.stgironi'itJdinB .e 
Provincia, Invio quotlilia.no dirAtito dalla 
cantina. Fusti a- renileÉS•franchi.' Paga­
mento io àsàegDft. .'Midiwò.'n'ii'ettdli^to. 

Rivolgersi al pro.ifìitfó'ile'itìàipcfi'èSo 

a b a s e tU c h i n a ' 

p9PMiiifli(rfj |f | 
senza ilistriiBgere lo smalto 

dello Stabilimen'iio' farmaceutico..0. Oas-
sarini di'Bológa'a; riSò'fórzà* e preserva 
i denti dalle ^ g W ^ l t ì » fMàmS'i*'^ 

I Una scatola .c j^nt . S O 

I Si vende presso J'Uffloio anpunoi (lei 
I nostro'Giornale.' ' ' ' " '> ' ' • • ; ' . '.i":"--'i^' 

OdsM 1S96 — Tip. Mar»o Burdiwco 

http://usando.il
http://eitIl.IA.IVI
http://quotlilia.no

